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Provincia | Bassa

Colorno Hanno vissuto gli spazi raccontandoli con video e scritti

La Reggia «casa» dei ragazzi
«Un patrimonio per la scuola»: progetto con 460 studenti

Color no
I 200
studenti che
hanno
partecipato
alla festa
conclusiva
del progetto
“Un
Patrimonio
per la Scuola
– Scuola
estesa”.

‰‰ Color no Sono entrati in
reggia e nel giardino ducale di
Colorno. Hanno vissuto quei
luoghi, conoscendoli passo do-
po passo, accompagnati da gui-
de ed esperti. Poi hanno provato
a valorizzarli e a raccontarli con
video, brochure, manufatti arti-
stici e varie performance.

È il percorso di 460 studenti e
studentesse che hanno parteci-
pato a «Un patrimonio per la
scuola – scuola estesa alla reggia
di Colorno».

Il progetto, ideato dalla Pro-
vincia di Parma grazie alla siner-
gia degli uffici Valorizzazione
strategica del patrimonio e Pro-
grammazione rete scolastica, si
è concretizzato nel corso del-
l’anno scolastico 2024-2025, con
il coinvolgimento di dieci scuo-
le: cinque istituti comprensivi e
cinque istituti superiori di Par-
ma e provincia.

Proprio gli istituti superiori so-
no stati coinvolti nella grande fe-
sta finale di «restituzione» del lo-
ro operato alla collettività: 200
studenti e studentesse sono stati
così accolti nel giardino ducale
per presentare le attività svolte.

I primi a salire sul palco sono
stati i ragazzi del Bertolucci, se-
guiti dagli studenti del Bodoni,
del Magnaghi-Solari, del Sanvi-
tale e del Toschi.

«Il percorso dei ragazzi - spiega

Alessandro Fadda, presidente
della Provincia – è stato definito
in base al loro piano di studi ed
orientato a produrre risultati
concreti come brochure, video,
giochi, manufatti artistici, attivi-
tà per la cura del giardino, dram-
matizzazioni, confronti e attività
tra classi di età ed indirizzi diver-
si, percorsi di accessibilità.
Un’esperienza altamente for-
mativa per tutti».

Lavorare fuori dalla classe non
è stato semplice, né per i docenti
né per gli studenti. Ha significa-
to mettersi in gioco e ribaltare
schemi consueti di insegnamen-
to e di apprendimento, incon-
trare professionalità nuove,
esplorando, confrontandosi e

interrogando gli esperti del
luogo, approfondendo la cono-

scenza dei personaggi e dei ca-
ratteri che hanno lasciato traccia
di sé in ambienti interni ed
esterni, proprio come negli spazi
museali e nel giardino della reg-
gia di Colorno.

Molto soddisfatte dell’espe-
rienza le consigliere provinciali
Sara Tonini e Saba Giovannacci.
«Abbiamo fornito alle scuole
uno strumento innovativo di co-
noscenza del territorio» ha affer-
mato Tonini. «Ci saranno anche
altri progetti che coinvolgeran-
no la parte naturalistica del no-
stro territorio a Prato Spilla, La-
goni e Lagdei». ha aggiunto Gio-
vannacci.

Il progetto «Un patrimonio per
la scuola» – che tra gli istituti
comprensivi ha visto partecipa-
re Micheli di Parma; Fidenza,

Colorno, Torrile e Sissa Trecasali
– ha coinvolto il gruppo di ricer-
ca Indire (Istituto nazionale di
documentazione, innovazione e
ricerca educativa) con Giuseppi-
na Mangione, Stefania Chipa e
Giuseppina Cannella insieme a
Margherita Rabaglia, ambassa-
dor Avanguardie educative. Tra i
partner anche Ufficio scolastico
regionale-ufficio di Parma ed
Antea. Hanno portato i loro sa-
luti anche la vicesindaca del Co-
mune di Colorno, Maria Grazia
Delmiglio, e Antonella Bale-
strazzi, di Antea.

E per concludere, grande festa
finale nel giardino della reggia
con un buffet per tutti i ragazzi e
le ragazze.
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Noceto Medesano Fornovo

For novo
Un momento
della festa
di fine anno
della scuola
« Tre n i n o
blu».

‰‰ For novo Festa di fine
anno al nido «Trenino blu».
L’appuntamento annuale è
stato in questa edizione
un’occasione speciale per
tutti i genitori, di oggi e di ie-
ri.
Grazie alla mostra fotografi-
ca «Ieri e oggi» è stato infatti
possibile ripercorrere la sto-
ria dell'asilo, dai primi anni
Ottanta ad oggi: una storia
fatta di volti, quelli dei tanti
bambini, molti dei quali or-
mai genitori, e quelli delle
educatrici che hanno contri-
buito a rendere il nido un
esempio di qualità.
In mostra anche gli innume-
revoli progetti realizzati nel
tempo e dettagliatamente
documentati.
«Devo ringraziare tutte le
educatrici- ha detto la coor-
dinatrice pedagogica, Ivana
Pinardi - in particolare le
“storiche” per averci aiutato
a ricostruire la cronologia e i
dati sulle diverse annate in
mostra».
Durante la giornata i bambi-
ni hanno potuto partecipare
a diversi momenti di intrat-
tenimento: dal «dalla carta al
Pixel», con Davide Bello, allo

spazio musicale, alla narra-
zione animata «Cappuccetto
Verde», del gruppo Donne-
dududù, per concludere con
una speciale merenda.
La mostra resterà aperta fino
al 25 giugno.
Inoltre, per tutto giugno sa-
ranno attivi laboratori po-
meridiani che rientrano nel
progetto «Essere all’Altez-
za», nell’ambito del Fondo
per il contrasto della povertà
educativa minorile, gratuiti
e aperti a tutti, iscritti e non
iscritti al nido: da quello di
manipolazione e creatività
con carta, cartone, legno, ar-
gilla, sabbia alla costruzione
di mondi tra carta, pixel e
creta.
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Fornovo Presentata la mostra «Ieri e oggi»

La grande festa
del «Trenino blu»
ha chiuso l'anno

‰‰ Noceto Una storia che
si snoda tra morti sospette,
legami profondi e un passa-
to ingombrante con cui fare i
conti: è il contenuto del ro-
manzo «Quello che resta»,
scritto da Aldo Boraschi ed
edito da AltreVoci.

Il libro è stato presentato
all’interno della rassegna «I
venerdì letterari», nel parco
del Castello della Musica. A
dialogare con l’autore era
presente il giornalista Egidio
Bandini.
L’incontro si è aperto con le
parole di Anna Ruggeri, pre-
sidente di Ascom Noceto:
«Questa serata raccoglie le
eccellenze del territorio: Al-
do Boraschi, scrittore di Bor-
gotaro, ed Egidio Bandini,
giornalista che a sua volta
presenterà un libro nell’ulti-
mo appuntamento della ras-
segna».
Anche la consigliera comu-
nale Daniela Boggiani e l’as-
sessore Giovanna Maini
hanno confermato il succes-
so dell’iniziativa: «È una pri-
ma edizione, ma visti i ri-
scontri positivi siamo con-
vinte che verrà riproposta
anche il prossimo anno».

«Quello che resta» racconta
la vicenda di un giornalista
in piena crisi esistenziale,
che torna nel paese natale
dopo la morte del padre.
L’apertura di un vecchio
baule in cantina fa emergere
un passato sconosciuto: le
verità familiari iniziano a
sgretolarsi, portando con sé
una nuova consapevolezza.
«Il libro è come una valanga
che scende a valle e racco-
glie tutto: personaggi, dialo-
ghi, usanze – ha spiegato Bo-
raschi –. Ho voluto dare im-
portanza all’amore amicale;
è come scrollare l’albero
della vita e, alla fine, ciò che
resta è l’unico affetto forte
che ha davvero segnato l’esi-
stenza del protagonista».
«È un romanzo complesso,

Noceto Da
sinistra Anna
Ruggeri,
Egidio
Bandini,
Aldo
Boraschi
e Daniela
Boggiani.

con tanti punti di svolta e un
finale aperto. Ho cercato le
parole più adatte per espri-
mere emozioni condivise
anche dai lettori. L’ambien-
tazione ha come sfondo i
luoghi in cui ho vissuto, per-
ché credo che solo cono-
scendo a fondo un ambiente
si possa davvero raccontar-
lo».
In merito al doppio ruolo di
giornalista e scrittore, Bora-
schi ha commentato: «È
qualcosa che mi ha aiutato
molto, ma nella costruzione
del libro sono i personaggi –
che io chiamo persone – a
guidarmi e indicarmi la stra-
da verso la fine del roman-
zo».

M.D.
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Noceto L'autore ha raccontato il suo libro al Castello

Intrecci e morti sospette
nel romanzo di Boraschi

in breve

Torrile
Tortellata
di San Giovanni
a Villa Buozzi
‰‰ Domani, a partire dalle
20, i volontari dell’asso-
ciazione culturale «Villa
del Fulcino» inizieranno a
scolare e imburrare la pa-
sta ripiena, che nel par-
mense è il simbolo del-
l’inizio dell’estate.
La Tortellata di San Gio-
vanni è anche quest’anno
in programma nel parco
della storica sede di via
Buozzi. Il menù celebrerà i
sapori della tradizione tra
grigliate e prosciutto e
melone. È raccomandata
la prenotazione ai numeri
320 4349512 e 339
7393093.

Chiaravalle
Corpus Domini:
sarà inaugurata
oggi l'infiorata
‰‰ Oggi, nell’Abbazia di
Chiaravalle della Colom-
ba, sarà inaugurata e
aperta al pubblico l’Infio-
rata del Corpus Domini.
Alle 18 messa e proces-
sione eucaristica e alle
ore 20,45 concerto dell’In-
fiorata «Maria Luce di
Speranza».
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